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 Orario delle Sante Messe, giorni feriali

Casa S. Giuseppe	 ore   7.00
Frazioni		  ore 17.30

Orario delle Sante Messe, vigiliari 

Tesserete		  ore 17.30
Vaglio		  ore 18.30

 Orario delle Sante Messe, festive 

Sala Capriasca	 ore   9.00
Casa S. Giuseppe	 ore   9.15
Tesserete		  ore 10.30 e 19.30
Convento Bigorio	 ore 17.30

 Ss. Confessioni

In prepositurale ogni sabato dalle ore 16.30 alle ore 17.30

 Recapiti
Prevosto		  Mons. Gabriele Diener	 Telefono	 091 943 37 73
			   dongabriele@parrocchiaditesserete.ch

Vicario		  Don Mattia Scascighini	 Telefono	 091 971 22 71
			   donmattia@parrocchiaditesserete.ch

Casa San Giuseppe					     Telefono	 091 936 08 00

Sacerdote residente	 Mons. Erico Zoppis		  Telefono	 091 943 46 83

Consiglio parrocchiale	 Telefono e Fax	 091 943 64 46

Biblioteca parrocchiale «Segnalibro»	 Telefono e Fax	 091 943 23 31

Convento S. Maria, Bigorio	 Telefono	 091 943 12 22

Istituto Don Orione, Lopagno	 Telefono	 091 943 21 82

Conti Correnti Postali		  Esploratori		  69-5804-8
		  Opere parrocchiali di	 Tesserete	 69-7375-3
		  Opere parrocchiali di Sala Capriasca	 69-6283-0

Sito della parrocchia:	         www.parrocchiaditesserete.ch
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Lettera del prevosto

Cari parrocchiani e parrocchiane,
parto con questa mia riflessione da 
una situazione successa in parrocchia 
che mi ha fatto assai riflettere su cosa 
significa evangelizzare e nel caso pre-
ciso – visto il tempo liturgico – cosa e 
come dire del Natale cristiano. 
In occasione di una catechesi per adul-
ti è stata posta la questione nei termini 
seguenti: “che cosa è e che cosa non 
è il Natale”. Se fino a pochi anni fa era 
scontato parlare del significato origina-
rio della solennità, oggi non lo è più. 
Quando si è giunti a distinguere tra la 
figura di Gesù bambino e babbo nata-
le, la reazione di alcuni astanti è stata 
di disagio se non di preoccupazione e 
ancor di disturbo.
Riferendosi ai bambini, secondo un 
certo pensiero, è doveroso essere 
lasciati nel loro limbo dove favole e 
realtà si intersecano con frequenza, nel 
rispetto del singolo individuo e delle 
scelte dei propri genitori. Confesso 
che a quel punto ero disorientato.
Non sono un pedagogista anche se ho 
studiato i rudimenti di questa discipli-
na nel mio passato professionale. Ma 
posso interpretare che il motivo sot-
tostante a questa reazione, senza dirlo 
esplicitamente, era un altro. Facen-
do questa distinzione senza andare 
oltre, non è che poi sarebbe arrivato 
il momento in cui qualche bambino, 
con un sorrisino furbo ma con la paura 
negli occhi di essere deluso, avrebbe 
chiesto: “ma se babbo natale esiste 
solo nelle favole chi è che porta i rega-
li?“ 
Allora è utile fare un passo indietro e 
chiedersi: ma è ancora chiaro cosa sia il 
Natale per gli adulti? 

Dire che il Natale, all’origine festa 
“mistica” è diventata semplicemente 
“consumistica” arrischia di essere un 
ritornello diffuso. 
Se diamo uno sguardo al  nostro 
mondo, potremo notare come oramai 
il Natale non appartiene più solo alla 
comunità cristiana, ma a tutti gli uomi-
ni, in quanto è una festa diffusa in ogni 
continente. Ha assunto un significato 
universale ma allo stesso tempo tra-
sversale. È la festa dell’uomo Gesù ed 
insieme, come da tradizione antichis-
sima e pagana, è la festa della luce. 
Potremmo dire che è la festa dell’Uo-
mo ridestato dalla Luce.
Questa ricorrenza resiste e va sempre 
più diffondendosi, nonostante le leggi 
del mercato ne stiano modificando 
profondamente il significato spirituale, 
denudandola del suo senso mistico e 
simbolico. 
Se andiamo alla ricerca dell’origine del 
Natale potremmo osservare che esiste 
un Natale dal punto di vista storico, 
geografico, storiografico, ed un altro 
che include il punto di vista mitico e 
mitologico, molto più antico, legato 
ai ritmi del sole e della luna, alle festi-
vità solari, al solstizio d’inverno e al 
culto del “sol invictus”. Scopriamo così 
che questa celebrazione detiene fin 
dall’antichità un’importante dimensio-
ne cosmica.
Ogni anno, mentre prepariamo il pre-
sepio o addobbiamo l’albero, riper-
corriamo le strade della memoria, 
ritroviamo i gesti che abbiamo appre-
so fin dall’infanzia, e si rinnova con le 
varie età della vita tramandandosi di 
generazione in generazione. Que-
sto vale per le famiglie, per i genito-
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ri, ma anche per chi è solo, perché 
nella notte di Natale volenti o nolenti 
ci si sente coinvolti in un evento che 
abbraccia tutti, perché parla in maniera 
misteriosa a tutta l’umanità. 
L’augurio di Buon Natale che ci si 
scambia in quei giorni non deve per-
dere il suo profondo significato religio-
so e la festa non può essere assorbita 
dagli aspetti esteriori che toccano le 
corde del cuore. Certamente, i segni 
esterni sono belli e importanti purché 
non ci distolgano ma piuttosto ci aiu-
tino a vivere il Natale nel suo senso 
più vero, quello sacro e cristiano, in 

modo che anche la nostra gioia non sia 
superficiale ma profonda. 
Viviamo con gioia il Natale che si av-
vicina come un evento meraviglioso, 
dove il Figlio di Dio nasce ancora oggi. 
Dio è veramente vicino a ciascuno 
di noi e vuole portarci alla vera luce. 
Viviamo l’attesa contemplando il cam-
mino dell’amore immenso di Dio che 
ci ha innalzati a sé attraverso l’Incar-
nazione, la morte e risurrezione del 
Figlio.

Buon Natale.
don Gabriele Diener

Il Paese della croce rossa,
primo al mondo 
nel “ PIL,” E non solo...

Dicono di loro: 
Sono intelligenti...
Sono bravi in matematica
Sono disciplinati...
Sono intraprendenti...
Sono affidabili...
Hanno forte il senso
d’amor patrio.

Altri dicono:
Si sono arricchiti grazie
al segreto bancario,
ai capitali stranieri,
a sporchi affari,
e quant’altro ancora...
Son tutte dicerie
solo in parte vere.

Vero è, che etnie diverse
convivono pacificamente
sotto lo stesso tetto.

Meditando su tanta fortuna
una splendida ragione
illumina la mia mente...
(Forse) Tutto dipende
da quel simbolo d’amor e pace
stemmato sulla rossa bandiera,
che sventola alta in ogni luogo.

Un miracolo, che stupisce
solo i miscredenti.

		         Graziano Sia

DICONO della SVIZZERA
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Novena a Maria che scioglie i nodi

La devozione a Maria che scioglie i 
nodi è una novità per tante persone 
alle nostre latitudini. Grazie a Papa 
Francesco, la preghiera ha iniziato a 
diffondersi ben oltre i confini argen-
tini dove l’allora semplice sacerdote 
gesuita – poi divenuto Vescovo e 
Cardinale – non mancava occasione 
per farla conoscere al suo popolo.
Questa preghiera viene raccoman-
data per chiedere l’aiuto a Maria 

nel portare a Gesù i nostri piccoli e 
grandi “nodi” della vita; e soprattut-
to scioglierli. 
I nodi rappresentano tutti quei pro-
blemi o difficoltà con cui ogni per-
sona, singolarmente, è confrontata 
e da cui chiede di essere liberata. 
«Tutti – ha spiegato più volte l’allora 
cardinale Bergoglio – abbiamo nodi 
nel cuore e attraversiamo difficoltà. Il 
nostro Padre buono, che distribuisce 
la grazia a tutti i suoi figli, vuole che 
noi ci fidiamo di Lei, che le affidiamo 
i nodi dei nostri mali, che ci impedi-
scono di unirci a Dio, affinché Lei li 
sciolga e ci avvicini a suo figlio Gesù.
Questo è il significato dell’immagi-
ne». 
La preghiera è pertanto una via per 
chiedere a Maria di accompagnarci 
nella nostra vita e per affidare a lei 
tutti i problemi e tutti i nostri vizi che 
ci separano dall’Amore di Dio.
In vista della festa dell’Immacolata 
Concezione, si propone di recitare 
la Novena a Maria che scioglie i nodi 
per chiedere a Lei di sostenerci nel 
nostro percorso cristiano di libera-
zione dalle nostre pene e, in paral-
lelo, per accogliere la nascita del 
nostro Salvatore.

La preghiera, che prevede la reci-
ta del Rosario e alcune preghie-
re, si svolgerà nella chiesa prepo-
siturale di Santo Stefano dal 29 
novembre al 7 dicembre con inizio 
alle ore 19.30.
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Un centinaio di bambini e ragazzi hanno 
partecipato alle attività proposte dagli 
animatori, come i giochi di gruppo, i 
canti, i balli, le passeggiate e la (tanto 
desiderata) giornata in piscina. 
Quest’anno abbiamo voluto lasciare 
che a raccontare la colonia fossero gli 
animatori stessi, ecco alcune loro testi-
monianze.

Credo che il grest sia un’ottima oppor-
tunità di crescita, sia da parte dei bam-
bini che imparano a condividere i valori 
importanti della vita e a rispettarsi l’un 
l’altro, sia per noi animatori che faccia-
mo da guida, ma che ogni giorno com-
prendiamo qualcosa di nuovo e grazie 
a questo possiamo correggere il nostro 
atteggiamento rispetto a chi ci sta 
attorno. 
Più passano i giorni e più ti rendi conto 
che i bambini che hai davanti ti dona-
no molto più di quanto tu possa dare a 
loro. Il grest ci rende responsabili e fa 
nascere (e poi crescere) nuove amici-
zie. Infatti da subito si crea un rapporto 
bellissimo tra noi animatori che ci rende 
un gruppo forte e pronto ad aiutarsi nei 
momenti di difficoltà. 
Quest’anno abbiamo avuto la fortuna di 
avere ogni sera (dopo aver ovviamente 
riordinato) con noi don Gabriele che, 
rileggendo assieme la vita di gruppo 
fatta con i bambini al mattino, riadattata 
per gli animatori, ci portava a riflettere 
sul significato dell’essere animatore e 
su come vivere da tale seguendo i passi 
che Gesù ci ha lasciato sul cammino. 

Negli occhi stanchi degli animatori e in 
quelli ancora arzilli dei bambini c’è sem-
pre un po’ di dispiacere il giorno con-
clusivo, ma la cosa più bella che ti porta 
a dimenticare l’affaticamento fisico (e 
oserei dire anche quello psicologico) è 
il momento in cui un bambino ti viene 
a dire un semplice “grazie“ e ti abbrac-
cia. Ed è proprio in quel momento che 
capisci che i tuoi sforzi non sono stati 
vani e che in quelle due settimane sei 

Grest 2.0... il ritorno!
E anche quest’anno nella nostra Tesserete si è svolto il Grest!
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riuscito a combinare qualcosa di buono 
anche tu. È solo il secondo anno che 
partecipo come animatrice al grest, ma 
so già che l’anno prossimo sarò pronta 
ad iscrivermi, perché un’esperienza del 
genere è assolutamente da ripetere. 
Invito tutti i bambini, i ragazzi e i giova-
ni della Capriasca a buttarsi in questa 
avventura!

Elisa

È il secondo anno che faccio il Grest e 
posso dire che in questi due anni ho 
imparato tante cose dai bambini.
Il Grest è un’esperienza unica, che ti 
permette di stare a contatto con i bam-
bini e di “crescere“ insieme a loro e 
soprattutto di formare un gruppo ani-
matori al top.
Quest’anno è stato davvero formidabi-
le, è stato bello rivedere i bambini che 
avevo l’anno scorso.

È bello quando i bambini all’ora di 
doversene andare dicono alle mamme 
che vogliono restare, significa che si 
divertono ed è davvero bello... non ho 
parole per descrivere l’emozione che si 
prova.

Tracy

Premettendo che questo è già il mio 
secondo anno come animatore posso 
dire che è stato nuovamente un piacere 
poter far parte di questa avventura chia-
mata Grest, è sempre piacevole lavora-
re con dei bambini che si comportano 
bene e che sono in colonia per giocare 
e divertirsi, ringrazio anche i miei com-
pagni animatori che sono disponibili in 
ogni momento durante la colonia e che 
ne favoriscono la buona riuscita, non-
ché i responsabili senza i quali la colo-
nia non sarebbe possibile.
Spero dunque di poter partecipare 
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nuovamente negli anni a venire a que-
sta fantastica avventura chiamata GRan-
de ESTate.

Mattia

Una volta durante la vita di gruppo 
(discussione su un valore trattato poco 
prima durante il teatro) nel gruppo di 
bambini affidatomi abbiamo paragona-
to il Grest ad una pizza, della quale gli 
ingredienti erano i bambini, gli anima-
tori, i giochi, le relazioni, gli errori.
I bambini hanno detto che l’anno suc-
cessivo la pizza sarebbe stata più 
buona, poiché sia i partecipanti che 
gli animatori avrebbero preso tutti gli 
ingredienti dell’anno precedente e li 
avrebbero aggiunti alla nuova pizza per 
renderla migliore. Ogni giorno sia gli 
animatori che i bambini acquisiscono 

qualcosa di unico; impariamo a miglio-
rare gli approcci, a relazionarci in modo 
adeguato tra di noi, a capire meglio gli 
“ingredienti“ essenziali per una rela-
zione tra animatore e partecipante. Al 
termine di ogni faticosa ma divertente 
giornata di colonia, io, animatrice, ne 
sono uscita con un sorriso stanco, ma 
con una soddisfazione e fierezza che 
non fanno altro che aumentare ogni 
giorno che passa.

Nico

Vogliamo ringraziare tutte le persone 
che ci hanno dato la possibilità di dar 
vita al Grest per la seconda volta; che ci 
hanno sostenuto in tanti modi diversi e 
tutti i genitori che ci hanno dato fiducia 
affidandoci i loro pargoli!

Federica e Cinzia
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Domenica 4 settembre si è svolta sul 
Motto della Croce la tradizionale Festa 
della Salette che da alcuni decenni 
segna la ripresa dell’anno pastorale 
e in più occasioni ha rappresentato il 
commiato ufficiale da parroci e vicari 
che hanno camminato con noi per più 
anni. Una bella giornata di fine estate ha 
favorito la partecipazione dei fedeli che 
è ritornata ad essere numericamente in 
linea con gli anni precedenti. La Santa 
Messa concelebrata da don Gabriele 
e don Mattia è stata seguita dalla pro-
cessione al “Crocione” da dove è stata 
impartita la benedizione alla Pieve. 
Come da consolidata consuetudine i 
presenti hanno potuto gustare un buon 
risotto preparato dai nostri esploratori. 
La cappellina, inaugurata nel 1978, era 
stata fortemente voluta dall’allora Pre-
vosto Mons. Rodolfo Poli, un convin-
to “salettiano”. Occorre ricordare che 
decenni or sono in Diocesi il clero tici-
nese era equamente ripartito tra salet-
tiani e lourdiani. Poi, con il consolidarsi 
dei pellegrinaggi a Lourdes, quest’ultimi 
ebbero il sopravvento, ma il Prevosto 
Poli mantenne in cuor suo una particola-
re devozione alla madonna della Salette 
e a più riprese, durante i quasi trent’anni 
di ministero, orga-
nizzò dei pellegri-
naggi parrocchiali 
in questo Santuario. 
In seguito al gran-
de incendio che 
nel 1973 devastò la 
nostra montagna 
dalla Val Sertena alla 
Val Cavargna venne 
costruita la strada 
forestale che riveste 

Festa della Salette

pure l’importante ruolo di “tagliafuoco” 
che porta fino a Piandanazzo e in que-
sto contesto Mons. Poli riuscì a far edi-
ficare la cappella. La scelta del luogo è 
anche dovuta al fatto che la configura-
zione del Cavaldrossa richiama molto la 
montagna della Salette. Era da anni che 
il Prevosto Poli desiderava vederci una 
cappellina, nella quale fece inserire un 
mosaico dell’artista Aurelio Gonzato raf-
figurante una bella Signora inondata di 
luce che si intrattiene con due bambini. 
Presto saranno quarant’anni; cerchere-
mo di ricordarcene.

Franco Ferrari
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Affolter Sofia, Besomi Tommaso, Bianchi Fabio, Bianchi Gabrie-
le, Broggini Mara, Cattaneo Lucio, Cistaro Gabriele, Clemen-
ti Emma, Coratelli Alberto, Cristiano Luigi, Curti Giulio, Ferrari 
Olivia, Filippini Marta, Gioia Sophie, Guerini Tilla, Landis Enea, 
Lanza Federico, Lepori Joshua, Lepori Ian, Lepori Giorgia, Libera 
Elisa, Marty Andrea, Orefice Ivan, Perissin Ilaria, Regazzoni Milo.

Cresima
Domenica 2 ottobre
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Da settembre 2016, dopo un anno di 
studio e riflessione, la nostra Sezione ha 
deciso di aprire la Branca Castori.
Vi chiederete chi sono? Cosa fanno?
La Branca Castori è costituita da bambi-
ni dai 5 ai 7 anni. Il filo conduttore delle 
nostre attività sono le avventure di Vec-
chio Castoro Bruno e dei suoi amici. Il 
nostro motto è: “Castori: partecipiamo 
con gioia” e in base all’età ogni bambi-
no si impegna a perseguire un “verbo”. 
Attualmente, essendo che la Diga è 
appena stata costruita, tutti i castori 
stanno “scoprendo” cosa significa vive-
re in colonia.
La nostra sede è la Diga, che abbiamo 
costruito con tanto impegno nel bosco. 
Ad ogni attività, sia con il sole splen-
dente o la pioggia, ci rechiamo in que-
sto luogo per vivere nuove avventure a 
stretto contatto con la natura.
Ad esempio abbiamo arredato la Diga 
con dei “quadri naturali” composti 
da quegli oggetti che il bosco ci offre 
(legni, sassi, foglie, rami,...). Un altro 

sabato abbiamo fatto a gara con gli 
scoiattoli per racimolare le noci per l’in-
verno. 
Quest’avventura è una grande sfida per 
la Sezione e per i capi che hanno deci-
so di investire energie in questo nuovo 
progetto. Sicuramente i sorrisi e l’entu-
siasmo di bambini e genitori ci stanno 
confermando che la scelta presa è quel-
la giusta. 
Vecchio Saggio Castoro.

Chica

Le pagine scout

Castori
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Eccoci qui finalmente tutti riuniti 
dopo una lunga pausa estiva. Duran-
te i primi sabati di attività i lupetti 
hanno avuto l’occasione di cono-
scersi meglio (soprattutto conosce-
re i lupetti nuovi e viceversa) grazie 
a divertenti giochi di gruppo che 
hanno avuto luogo nei boschi di 
Lugaggia.
Hanno poi scoperto il tema che si 
prolungherà su tutto l’arco dell’an-
no, ossia il viaggio di Ulisse. Duran-
te i prossimi sabati i nostri piccoli e 
prodi marinai dovranno aiutare Ulis-
se a raggiungere finalmente la sua 
amata Penelope. Il viaggio non sarà 
facile, poiché per arrivare alla meta 
(l’isola di Itaca) Ulisse e i suoi impa-
vidi aiutanti dovranno affrontare una 
moltitudine di sfide che renderanno il 
viaggio di ritorno molto difficile. 
Durante il fine settimana dell’8-9 
di ottobre i capi e i sottocapi delle 
branche dei lupetti e degli esplo-
ratori si sono ritrovati a Montascio 
dove hanno partecipato con molto 
interesse alle attività proposte. Lo 
scopo dell ’usci-
ta è stato quello 
di  approfondire 
i riti e le tradizio-
ni della sezione e 
quindi dello scou-
tismo in generale. 
Una delle attività 
era la creazione 
di un collage di 
q u a d r e t t i  r a p -
presentanti sette 
compor tament i 
fondamentali per 
la formazione di 
uno scout.  Mal-
g rado  i l  b ru t to 

tempo, il weekend si è concluso nel 
migliore dei modi e tutti sono tornati 
a casa un po’ bagnati ma felici.

Muta Lupetti

Lupetti
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Il 17 settembre la nostra sezione scout 
ha organizzato la giornata del passag-
gio, cioè il momento in cui uno scout, 
che sia lupetto, esploratore o pioniere, 
cambia branca, passando da un grup-
po all’altro. I protagonisti della giornata 
sono perciò tutti i bambini e ragazzi che 
hanno raggiunto una certa età e non 
possono più restare nel gruppo prece-
dente. Questo giorno è ormai una tra-
dizione e viene svolto a Montascio ogni 
anno. 
Durante la mattinata ci siamo tutti 
incamminati verso il nostro cascinale e 
dopo una passeggiata non particolar-
mente faticosa siamo giunti in cima. Lì 
abbiamo partecipato alla S. Messa e 
poi mangiato. C’è stato chi si è portato i 
panini e chi ha grigliato i cervelats. 
Nel frattempo è stato preparato un 
percorso che è stato svolto da tutti 
quelli che dovevano fare il passaggio. 
Naturalmente non poteva mancare un 
tema: Angry birds. Il conosciutissimo 
gioco per telefono in cui un gruppo di 
uccelli arrabbiati vogliono vendicar-
si dei maiali, i quali hanno rubato loro 

le uova. Durante il percorso, gli scout 
passanti dovevano immedesimarsi in 
maialini e riuscire a rubare agli uccelli 
le loro uova per portarle infine al nuovo 
capo branca. Il divertimento non è man-
cato, anche se gli ostacoli da superare 
non erano certamente facili. Siamo stati 
bombardati con dei palloncini d’acqua, 
abbiamo dovuto recuperare le uova in 
cima ad alberi, camminare su superfici 
scivolose, superare un ponte di corda 
particolarmente instabile,... 
Alla fine siamo tornati tutti a Tesserete 
a piedi. La giornata si è conclusa in bel-
lezza e per fortuna senza pioggia.

Muta Esploratori

Esploratori
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La nostra esperienza da Pionieri è ini-
ziata davanti alla casa scout di Monta-
scio, durante l’annuale ritrovo del pas-
saggio. Passate le disgustose prove a 
base di uova, aceto e colorante verde, 
siamo stati accolti dal nostro nuovo 
capo posto e ricompensati dai nostri 
vecchi capi del reparto con un delizio-
so biscotto personalizzato, gustato già 
quella sera durante l’uscita (svoltasi 
nella stessa casa di Montascio), men-
tre discutevamo sui ruoli e sul patto del 

posto, oltre che sulle prossime attività.
La mattina seguente ci siamo recati ad 
Almatro, dove i terrieri locali ci avevano 
richiesto una buona azione per la puli-
zia dei banchi della chiesetta appena 
risistemata. Al lavoro è poi seguita una 
buona torta.
Solo una settimana dopo ci è già stata 
consegnata la nuova divisa rossa, quan-
do ci siamo ritrovati per pulire la polve-
rosa cripta, la nostra sede, e per finire di 
pianificare l’anno scout appena iniziato.
Tra i primi giorni di ottobre, nonostan-
te la pioggia, abbiamo svolto la nostra 
prima vera attività nei pressi di Gola di 
Lago, con il posto al completo, facendo 
l’arrampicata sulle pareti rocciose circo-
stanti. Anche se la meteo non era dalla 
nostra, tutti hanno comunque potuto 
fare l’arrampicata e assicurare, e alcu-
ni sono anche scesi in “corda doppia”. 
Intanto, chi aspettava si è ingegnato ad 
accendere un bel fuoco per riscaldarsi.
Comunque questo è solo l’inizio, presto 
avremo nuove imprese da raccontare.

Per il Posto Pionieri,
Francesco

Pionieri



15

pietre vive

È ora d’iniziare a prepararsi al Natale, tra 
poco comincia il periodo dell’avvento.
Ognuno vive questo momento in sva-
riati modi, e con i propri piccoli gesti. 
Chi decora la casa, chi no. Chi fa l’al-
bero, chi il presepe, e chi tutte e due. 
Chi si cimenta in produzione di biscotti 
da condividere con le persone care, le 
strade sono illuminate, la gente sembra 
essere più disponibile...
C’è poi un simbolo che nelle case non 
manca quasi mai, la corona dell’avvento. 
Questa, oltre a essere un bell’elemen-

to decorati-
vo ,  scand i -
sce il tempo 
che ci separa 
dalla notte di 
Natale. Ogni 
domenica ac- 
cendendo una 
delle sue can-

Vi aspettiamo 
alla bancarella fuori dalle chiese

sabato 12 e domenica 13 novembre

A chi ama dormire ma si sveglia sempre di buon umore,
a chi saluta ancora con un bacio,
a chi lavora molto e si diverte di più,
a chi ha l'entusiasmo di un bambino e i pensieri di un uomo,
a chi va in fretta in auto ma non suona ai semafori,
a chi arriva in ritardo ma non cerca scuse,
a chi spegne la televisione per fare due chiacchiere,
a chi è felice il doppio quando fa la metà,
a chi si alza presto per aiutare un amico,
a chi vede nero solo quando è buio,
a chi non aspetta il Natale per essere migliore...

dele possiamo approfittarne per riflettere 
sul senso e l’importanza di ciò che sta per 
succedere.
Questo ci permette di non perdere di 
vista il senso di questo periodo magico.
Nei nostri negozi però si trovano sola-
mente le corone a 4 candele. E per chi 
come noi, con il rito Ambrosiano, ha 6 
settimane d’avvento?... Non c’è proble-
ma, ci pensiamo noi...
Come forse non tutti sanno il motto 
dei Rover è: “al servizio”. Questo vale, 
certo, verso la nostra sezione ma non 
solo. 
È con questo spirito che, facendo prova 
di abilità manuali e creatività sviluppa-
te in tanti anni di scoutismo, abbiamo 
voluto creare qualcosa di esclusivo per 
la nostra comunità parrocchiale: corone 
dell’avvento a sei candele...
Buon avvento a tutti voi.

Il Clan Rover

Clan Rover
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 Hanno concluso il cammino della vita terrena e vivono in Dio

Irma Scalmanini
1919 - 05.09.2016
Tesserete

Samuele Zoeggeler
1995 - 25.09.2016
Odogno

Isolina Pinoli
1925 - 27.09.2016
Roveredo

Claudio Colombo
1942 - 26.09.2016
Bigorio

Carla Nesurini
1933 - 02.10.2016
Sala Capriasca

Il vostro cuore

non sia turbato;

abbiate fede 

in Dio,

e abbiate fede

anche in me!

Giovanni 14,1
Romeo Stampanoni
1931 - 19.10.2016
Bigorio 

Elvezia Bordoli
1937 - 14.10.2016
Vaglio

Nella famiglia parrocchiale

  2 aprile		  Lara Aeberhard	 di Reto e Monica
27 agosto		  Greta Fontana	 di Alessandro e Aline
  3 settembre		  Matias Varrone	 di Federico e Lorenza
  4 settembre		  Federico Airoldi	 di Cristiano e Laura
  4 settembre		  Federico Voltarel	 di Rolando e Lorenza
  1 ottobre		  Eva Airoldi	 di Alessandro e Yari
  8 ottobre		  Eleonora Ruberto	 di Marco e Laura
  8 ottobre		  Linda Ruberto	 di Marco e Laura
16 ottobre		  Gloria Martini	 di Marco e Martina

 Hanno ricevuto il Sacramento del battesimo

 Hanno ricevuto il Sacramento del matrimonio

27 agosto		  Francesco Tanzi e Luana Zappa
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La nostra biblioteca

… e le sue pagine

Natale di fuoco.
Il profumo dell’abete
Rosso che brucia.

Silvia Rossetti, da “Quasi haiku”
Ed. Lepori e Storni 2013

Aperture domenicali
22 gennaio, 19 febbraio, 19 marzo 2017

Orari:	dalle ore   9.45  alle ore 10.15
	 dalle ore 11.30  alle ore 12.00

Abbiamo scelto per voi

Un libro tira l’altro

Periodo invernale
Ottobre - maggio
giovedì 16.00 - 17.00

Periodo Natalizio
Riapre giovedì 
12 gennaio 2017

Adulti 	 Ogni giorno come fossi bambina, K. Tilli
Giovani	 Scoperta, A. Becker
Fanciulli	 Un leone in biblioteca, M. Knussden

Adulti	 Storia della bambina perduta. E. Ferrante 
	 La Ferrante è una scrittrice dei nostri tempi. Scrive storie di donne: 

con passione, sincerità e acutezza psicologica. Il romanzo racconta 
di due ragazze che vivono in un turbolento rione di Napoli.

Giovani	 La canzone del delfino. L. St. John
	 È arrivato un forte uragano e l’oceano è infestato dagli squali che 

mettono in pericolo la vita dei delfini. Marina e i suoi compagni si 
impegnano per mettere in salvo i delfini dell’isola.

Fanciulli	 Lupo lupetto. N. Brun Cosme, O. Tallec
	 Tutto comincia quando Lupo vede una bellissima arancia sul ramo 

di un albero. Si arrampica, coglie il frutto e lo getta a Lupetto, ma 
l’arancia… È la storia di una bella amicizia.
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Il Gruppo biblico ecumenico della Capriasca propone questi incontri.

All’Oratorio di Tesserete alle ore 19.00 

	 ♦  venerdì 24 febbraio 2017
	 ♦  venerdì 31 marzo
	 ♦  venerdì 28 aprile
	 ♦  venerdì   9 giugno

La serata si conclude con una cena semplice, offerta a tutti: un momento piace-
vole in compagnia.
Chi ha piacere di contribuire al buffet o desidera ricevere altre informazioni, 
può mettersi in contatto con noi:

c/o Susann Rezzonico
6947 Vaglio
Telefono: 091 943 13 69
e-mail: susannrezzonico@sunrise.ch

Cristiani Insieme

Avete voglia di vivere un momento in simpatica compagnia, fra persone e famiglie di 
età e confessioni diverse?

Pastore Daniele Campoli, mons. 
Erico Zoppis, mons. Gabriele Diener 
e tutto il Gruppo biblico ecumenico 
della Capriasca

La Corale di Tesserete 

organizza per domenica 4 dicembre

alle ore 16.30

nella Chiesa Prepositurale santo Stefano di Tesserete

il concerto di Natale
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Tombola per l’Oratorio

Giovedì 8 dicembre dalle ore 14.00
All’Oratorio parrocchiale, con ricchi premi

Data Ritrovo Ore Attività

13 novembre Chiesa St. Stefano Tesserete
Scuole elementari 1° ciclo

15.30 Creazione
di un presepe

20 novembre Chiesetta Almatro,
San Sebastiano

17.30 Animazione
per bambini

27 novembre Chiesetta Cagiallo, San Matteo 17.30 Animazione
per bambini

4 dicembre Chiesetta Sureggio,
Santi Pietro e Paolo

17.30 Animazione
per bambini

11 dicembre Chiesa Sala, Sant’Antonio 17.30 Animazione
per bambini

18 dicembre Piazzale Scuole elementari 2° ciclo 17.00 Presepe vivente
e lanternata
per le vie del paese

Le domeniche di Avvento 2016
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Vi aspettiamo con gioia! 

Riprendono gli incontri!

Ci ritroveremo ogni primo mercoledì del mese dal:
7 dicembre 2016, 11 gennaio 2017

(eccezione per vacanze), 1º febbraio e 1º marzo
dalle ore 20.15, nella sala superiore dell’Oratorio.

 
 

 

 

 

Vi aspettiamo con gioia! 

Torna come ogni anno, dal 18 al 25 gen-
naio 2017, la Settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani, indetta congiuntamen-
te dal Pontificio Consiglio per l’unione 
dei cristiani e dalla Commissione “Fede 
e Costituzione” del Consiglio ecumeni-
co delle Chiese, secondo una tradizione 
che risale agli inizi del XXº secolo. Il tema 
della Settimana 2017 è: “L’amore di Cri-
sto ci spinge verso la riconciliazione” (2 
Cor. 5, 14-20).
Ogni anno il sussidio che accompagna 
questa iniziativa viene da un gruppo ecu-
menico di un Paese diverso. 
Per il 2017, anno del 500º anniversario 

La Settimana di preghiera
per l’unità dei cristiani

della Riforma protestante, il compito è 
stato affidato alla Germania.
Nella prepositurale di Tesserete – a parti-
re dal 2004 nel sabato che cade durante 
la Settimana per l’unità dei cristiani – la 
Messa prefestiva viene sostituita da una 
liturgia ecumenica della Parola, valida per 
l’adempimento del precetto festivo, cui 
partecipano ministri e fedeli delle varie 
confessioni cristiane presenti sul territorio 
della Pieve. 
L’appuntamento per il 2017 è per sabato 
21 gennaio alle ore 17.30. Alla celebra-
zione collaborerà il gruppo ecumenico 
“Cristiani insieme”.
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Chi sono
L’azione dei Cantori della Stella, seguen-
do ciò che la Bibbia dice, propone ai 
bambini di seguire la stella – come lo è 
stato per i re Magi – per arrivare davan-
ti al Bambino Gesù ad adorarlo e poi 
annunciarlo con dei canti nei paesi e 
nelle case. I bambini, accompagnati da 
qualche adulto, passano così di casa in 
casa, vestiti da re Magi e da pastori, per 
cantare la gioia del Natale e benedire 
le case ed i loro abitanti. Il dono della 
stellina con la frase «la pace sia su que-
sta casa e nel cuore di tutti quelli che vi 
abitano» è il segno della visita.

Un’azione missionaria
Lo scopo dell’azione è innazitutto quello 
di annunciare la Buona Novella del Natale, 
in un mondo dove questa festa ha perso 
gran parte del suo significato religioso. 
Se il Natale è la festa della pace allora il 
miglior messaggio di pace è quello dei 
bambini che vanno di casa in casa ad 
annunciarla e portarla attraverso le stelle 
benedette che donano alle persone.

I cantori della stella

Persone di riferimento
Luciana Brunetto, tel. 079 105 02 31

Barbara Colombo, tel. 079 320 77 81

Un’azione di solidarietà

L’azione dei Cantori della Stella sensibi-
lizza i nostri bambini ad essere solidali 
verso i bambini dei quattro angoli del 
mondo, apre gli orizzonti verso altre 
situazioni di vita, li invita a diventare dei 
piccoli missionari. Durante la prepara-
zione, i Cantori della stella scoprono i 
bambini di un altro continente, le loro 
abitudini e le le loro difficoltà.

I progetti che vengono sostenuti sono 
tutti progetti di sviluppo a lungo termi-
ne, ad esempio: il sostegno di una casa 
di accoglienza, l’educazione e la forma-
zione di una scuola, l’ampliamento di un 
centro. I Cantori della stella raccolgono 
offerte a favore del progetto che viene 
sostenuto.
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Domenica 4 dicembre 2016

al termine della messa

delle ore 10.30.

All’Oratorio 

arriva San Nicolao

che porterà dei doni

a tutti i bambini presenti.

Seguirà un aperitivo.

ARRIVA SAN NICOLAO

Venerdì 6 gennaio 2017

al termine della messa

delle ore 10.30.

Sul sagrato della chiesa

arriveranno i Re Magi

che porteranno

dei doni a tutti 

i bambini presenti.

Seguirà un aperitivo.

ARRIVANO I RE MAGI
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Concerto di Natale
Coro Santo Stefano Tesserete
diretto dal Maestro Massimo Paolo Sala

Sabato 17 dicembre 2016 alle ore 20.30
nella Chiesa Prepositurale santo Stefano di Tesserete

Verrà proposta la “Misa Criolla” 
scritta dal compositore argentino Ariel Ramirez, 

accompagnata da solisti sudamericani e strumenti tipici andini.
Saranno inoltre eseguiti alcuni brani tratti dalla Navidad Nuestra

assieme ad altri pezzi suggestivi natalizi.

Siete tutti cordialmente invitati

La Filodrammatica di Santo Stefano

La Filodrammatica Santo Stefano di Tesserete è alla ricerca di 
collaboratori e attori 

per poter continuare la sua attività.
Gli attori non necessariamente devono saper parlare dialetto.

Ci troviamo, di regola, due volte la settimana, 
dalle ore 20.15 alle ore 22.30 circa, all’Oratorio di Tesserete.

Se sei interessato ti invitiamo a volerci contattare
ai seguenti indirizzi e-mail: crovelli@hotmail.com o cbaffelli@bluewin.ch
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Programma per il 2017 dei corsi
proposti dal convento del Bigorio

“Silentium”, con Fra Roberto Pasotti
Fra Roberto sarà l’animatore di tre 
appuntamenti denominati “Silentium”. 
Queste giornate di ritiro e di riflessione 
personale daranno modo di apprezza-
re l’atmosfera del Convento, partico-
larmente adatta alla meditazione e al 
silenzio. A partire da spunti meditativi 
suggeriti da Fra Roberto, ognuno potrà 
trovare i propri punti deboli e i propri 
punti di forza, traendo nuova energia.
Appuntamenti: 17-19 di febbraio 2017; 
13-15 aprile 2017; 3-5 novembre 2017.

Giornate di meditazione, 
con Fra’ Andrea Schnöller 
Continuano anche nel 2017 le giornate 
di meditazione condotte da Fra’ Andrea 
Schnöller. Queste giornate hanno come 
obiettivo quello di offrire degli strumen-
ti adeguati per arrivare ad un vero rac-
coglimento interiore e ad uno stile di 
vita meditativo nel segno della sempli-
cità e dell’armonia.
Appuntamenti: 25-26 marzo 2017; 22-23 
aprile 2017; 28-29 settembre 2017; 2-3 
dicembre 2017.

Lettera enciclica “Laudato Si’ ”,
con Mauro Orsatti
Il teologo don Mauro Orsatti anime-
rà due sabati, durante i quali sarà pre-
sentata, analizzata e discussa la lettera 
enciclica di Papa Francesco sulla cura 
della casa comune. Questo testo bril-
lante e inusuale ci porta ad un’analisi 
documentata e severa della minaccio-
sa situazione ecologica, con inevitabili 

Il convento del Bigorio propone per l’anno prossimo
un nuovo programma di corsi

complicanze etiche e sociali. Se prende-
remo coscienza della realtà della situa-
zione e interverremo per tempo, potre-
mo alimentare la speranza di lasciare ai 
nostri figli un mondo più vivibile.
Appuntamenti: 18 marzo 2017; 21 otto-
bre 2017.

Altre proposte con date da definire
Verranno anche proposte due giornate 
sul messaggio francescano, una in pri-
mavera e una in autunno, in date anco-
ra da stabilire.
Per ulteriori informazioni su queste pro-
poste ed eventuali iscrizioni, vi invitiamo 
a rivolgervi alla segreteria del convento 
al numero 091 943 12 22, a inviare una 
mail all’indirizzo cappuccini@bigorio.ch 
oppure a visitare il sito www.bigorio.ch.
Per chi volesse sostenere le iniziative del 
convento Bigorio anche senza parteci-
pare ai corsi, ricordiamo che è possibile 
diventare membro dell’”Associazione 
Amici del Bigorio” versando un contri-
buto minimo di Fr. 50.– sul conto posta-
le 65-433-5 intestato a: Associazione 
Amici del Bigorio, 6950 Capriasca (IBAN 
CH83 0076 4613 0850 C000C).
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Tutti gli incontri del venerdì si terranno dalle ore 20.30 alle ore 22.00,
mentre il sabato dalle ore 9.30 alle ore 12.00

INVERNO
Sala parrocchiale, Santa Teresa, Viganello

Venerdì 13-20-27 gennaio e venerdì 3-10-17-25 febbraio
Termine d’iscrizione: 30 dicembre 2016

PRIMAVERA 1
Centro Presenza Cristiana, Via Terzerina 1, Pregassona
Venerdì 10-17-24 febbraio, venerdì 10-17-24 marzo

e sabato 1º aprile
Termine d’iscrizione: 27 gennaio 2017

PRIMAVERA 2
Oratorio parrocchiale, Tesserete

Venerdì 24 febbraio, venerdì 10-17-24-31 marzo,
venerdì 7 e sabato 8 aprile

Termine d’iscrizione: 10 febbraio 2017

ESTATE
Centro parrocchiale San Pietro, Pambio Noranco

Venerdì 28 aprile, venerdì 5-12-19-26 maggio, venerdì 2 giugno
e sabato 10 giugno

Termine d’iscrizione: 14 aprile 2017

AUTUNNO
Centro parrocchiale Chiesa San Nicolao, Besso

Venerdì 22-29 settembre, venerdì 6-13-20-27 ottobre
e sabato 28 ottobre

Termine d’iscrizione: 8 settembre 2017

Vicariato del Luganese, incontri di 
preparazione al matrimonio – anno 2017

Gli interessati sono invitati ad annunciarsi per tempo (sei mesi prima del 
matrimonio) a uno dei propri parroci, perché questi possa provvedere 
all’iscrizione entro i termini indicati. Per ogni incontro saranno tenute in 
considerazione le prime 15 coppie iscritte. Il programma sarà inviato ai 
partecipanti dopo il termine d’iscrizione. 
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Ecco a voi il tema e il logo che ci accompagneranno 
per le due settimane di giugno dell’estate prossima. 
Perdiqua... una mongolfiera-nave alla ricerca di una 
rotta giusta perché il viaggio intrapreso sia bello, 
avventuroso, sensato, carico di vita e di desideri di 
bene, alla scoperta dell’intera vita donata che è un 
viaggio. Non ci sfuggirà nemmeno il sottotitolo: “Si 
misero in cammino“... come i tanti personaggi biblici 
dell’Antico Testamento, da Abramo a Mosè, dai profe-
ti allo stesso popolo ebraico che ha fatto del viaggio-
esodo la sua stessa esperienza costitutiva... come lo stesso Gesù, che si mette in 
cammino verso Gerusalemme... come i suoi discepoli che hanno colto che proprio 
nel cammino sta la forza del diventare sempre più simili al Maestro.

Intanto riserva le date della colonia diurna

  Inizio: lunedì 19 giugno
Termine: venerdì 30 giugno

Età dei partecipanti:

minimo: anno di nascita 2011
o prima classe elementare.
massimo: anno di nascita 2004
o seconda media già frequentata.

Prezzo indicativo: 100 Fr. a settimana 
tutto compreso (pranzi, merenda, entra-
ta piscina, materiale per lavoretti, ev. tra-
sporti, visite).

Età animatori:

Terza e quarta media già frequentata, 
giovani di scuola media superiore e gio-
vani adulti.

I giorni della colonia saranno da lunedì 
a venerdì compreso. 
Questo per due settimane.
Sabato e domenica non si organizzano 
attività.

Colonia diurna (Grest) 2017: 
“Perdiqua” 19 - 30 giugno
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Con gioia guardiamo alla popolazione di Haiti, ai rap-
porti che negli anni, grazie alla Conferenza Missiona-
ria della Svizzera Italiana, abbiamo intessuto.
Perché, proprio in questo anno della misericordia, non 
intessere legami ancora più stretti? Perché non impe-
gnarci in un progetto pastorale fra Chiese che per-
metta ad ognuno di crescere nella propria umanità?
Non possiamo mai fare a meno dell’altro e, quanto più 
lo riconosciamo, tanto più cresciamo, non solo in uma-
nità, ma anche in civiltà.
Sono quindi felice di annunciare che proprio in questo 

anno giubilare iniziamo una collaborazione più stretta fra due Diocesi: di Lugano 
e di Anse-à-Veau-Miragoâne. Si tratta di un progetto per la formazione degli inse-
gnanti haitiani nelle scuole cattoliche.
La Diocesi haitiana, da parte sua, ci ha promesso un impegno di tutta la sua po-
polazione che sarà pronta ad offrire le sue preghiere per ogni intenzione che 
manderemo. Un gesto concreto, che ci riporta all’essenzialità della nostra fede e 
del nostro impegno.

+ Valerio Lazzeri,
vescovo di Lugano

La Diocesi di Anse-à-Veau-Miragoâne, fon-
data nel 2008 da papa Bendetto XVI, è la 
più giovane delle 10 Diocesi di Haiti.
Lo Stato ha fatto sovente affidamento sulla 
Chiesa cattolica per assicurare la formazio-
ne intellettuale di base. 
Per questo motivo le numerose scuole par-
rocchiali fanno del loro meglio per formare 
i giovani. 
Tuttavia a motivo della scarsità di mezzi e 
della povertà endemica, la Chiesa fa fatica 
a svolgere il suo compito. Il livello di forma-

zione dei maestri è molto limitato ed è in particolare su questo punto che una col-
laborazione con la Diocesi di Lugano è per noi una benedizione del Cielo. 
Formare dei buoni maestri per dare basi umane e spirituali solide ai nostri giovani.
In cambio la nostra Diocesi potrà offrire la sua ricchezza che scaturisce dalla tradi-
zione storica del popolo haitiano: la forza della sua Preghiera.
Che nostra Signora del Soccorso benedica e protegga questo progetto di una 
scuola di formazione per maestri in uno spirito cristiano e inculturato nella realtà 
tanto povera quanto bella di Haiti.

+ Mons. Pierre-André Dumas,
vescovo di Anse-à-Veau-Miragoâne

Un nuovo progetto missionario
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Perché è importante, per il cristiano, la 
domenica? Perché di domenica Cristo è 
risorto e infatti era proprio di domenica 
quando le donne che avevano assistito 
alla crocifissione di Cristo si recarono al 
sepolcro “di buon mattino, il primo gior-
no dopo il sabato“ (Mc 16, 2), e lo trova-
rono vuoto. 
La Risurrezione di Gesù è il dato fon-
damentale, centrale e originario su cui 
poggia la fede cristiana: “Se Cristo non è 
risorto, allora è vana la nostra predicazio-
ne ed è vana anche la vostra Fede“ (1Cor 
15,14). La Risurrezione di Cristo è l’even-
to mirabile che non solo si distingue in 
modo assolutamente singolare nella sto-
ria degli uomini, ma si colloca al centro 
del mistero del tempo e della storia. A 
Cristo appartengono il tempo e i seco-
li. Egli costituisce l’asse portante della 
storia, al quale si riconducono il mistero 
delle origini e quello del destino finale 
del mondo. 
La domenica è anche chiamata: il Giorno 
del Signore, della Chiesa, dell’uomo, del 
sole, il primo giorno della settimana, l’ot-
tavo giorno. Perché la domenica è chia-
mata “il giorno del Signore“? In quanto 
la domenica è il giorno della celebrazio-
ne della Pasqua (Passione-Morte-Risur-
rezione-Ascensione) del Signore per la 
salvezza del mondo. Di tale Pasqua l’Eu-
caristia, che viene celebrata di domenica, 
è memoriale (cioè rende presente ed effi-
cace nell’oggi la Pasqua del Signore, che 
Egli ha compiuto duemila anni fa). Per 
questo la domenica è chiamata anche la 
Pasqua settimanale. 
Allo stesso tempo il giorno del Signore 
è anche chiamato il “signore dei giorni“ 

o “festa primordiale“ in quanto “tutto è 
stato fatto per mezzo di Lui e senza di Lui 
niente è stato fatto di tutto ciò che esi-
ste“ (Gv 1, 3). La domenica è anche chia-
mata giorno della Chiesa, in quanto, nella 
Celebrazione Eucaristica domenicale, la 
comunità cristiana ritrova la sua fonte e 
il suo culmine, la ragione della sua esi-
stenza, l’origine del suo benessere, il suo 
vero e insostituibile principio di azione. È 
attorno all’Eucaristia della domenica che 
cresce e matura la comunità, la quale ha 
la missione di comunicare il Vangelo e di 
condividere l’esperienza intensa di comu-
nione tra tutti i suoi membri. Come gior-
no dell’uomo, la domenica, con la sua 
dimensione della festa, coinvolge l’uomo 
nella sua identità personale, familiare e 
comunitaria nella logica di un modo di 
essere e di vivere trascendente. 
La domenica è anche chiamata “il primo 
giorno della settimana“ perché nella 
concezione ebraica, il giorno di festa è il 
sabato, e la domenica dunque è il primo 
giorno della settimana. Indicando la 
domenica come il primo giorno della set-
timana viene evidenziata la singolare con-
nessione che esiste tra la Risurrezione e la 
creazione, tra il primo giorno della setti-
mana in cui è avvenuta la Risurrezione di 
Cristo e il primo giorno della settimana 
cosmica in cui Dio ha creato il mondo (cfr. 
Gn 1, 1-2.4). Infatti la Risurrezione costi-
tuisce come l’inizio di una nuova creazio-
ne, della quale il Cristo, “generato prima 
di ogni creatura“ (Col 1, 15) costituisce 
anche la primizia, “il primogenito di colo-
ro che risuscitano dai morti“ (Col 1, 18). 
La domenica è anche chiamata “l’ottavo 
giorno“, perché nella concezione ebraica 

LA DOMENICA
Che significato ha per il cristiano?
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il sabato risulta essere il settimo giorno 
della settimana, e dunque la domenica 
è anche l’ottavo giorno. L’ottavo giorno 
evidenzia il legame della domenica con 
l’eternità. Infatti la domenica, oltre che 
primo giorno, è anche “giorno ottavo“, 
posto cioè, rispetto alla successione set-
tenaria dei giorni, in una posizione unica 
e trascendente, evocatrice non solo 
dell’inizio del tempo, ma anche della sua 
fine nel “secolo futuro“. La domenica 
in tal senso significa il giorno veramen-
te nuovo, unico, che seguirà il tempo 
attuale, il giorno senza termine che non 
conoscerà né sera né mattino, il secolo 
imperituro che non potrà invecchiare; è 
il preannuncio incessante della vita senza 
fine, della vita eterna verso cui il cristiano 
viene proiettato; prefigura il giorno finale, 
quello della parusía, già in qualche modo 
anticipata dalla gloria di Cristo nell’e-
vento della Risurrezione. In effetti, tutto 
quanto avverrà, fino alla fine del mondo, 
non sarà che una espansione e una espli-
citazione di ciò che è avvenuto nel giorno 
in cui il corpo martoriato del Crocifisso 
è risuscitato; è invito a guardare in avan-
ti, è il giorno in cui la comunità cristiana 
grida a Cristo il suo “Marána-tha: vieni, o 
Signore!“ (1Cor 16, 22). In questo grido di 
speranza e di attesa, essa si fa compagnia 
e sostegno della speranza degli uomini. 
All’inizio della storia del cristianesimo, 
un’accorta intuizione pastorale sug-
gerì alla Chiesa di cristianizzare, per la 
domenica, la connotazione di giorno del 
sole, espressione con cui i romani deno-
minavano questo giorno e che ancora 
emerge in alcune lingue contempora-
nee. In tal modo la Chiesa delle origini 
sottraeva i fedeli alle seduzioni di culti 
che divinizzavano il sole, e indirizzava la 
celebrazione di questo giorno a Cristo, 
vero “sole“ dell’umanità, “sole che sorge 
per rischiarare quelli che stanno nelle 
tenebre e nell’ombra della morte“ (Lc 1, 

78-79), venuto come “luce per illumina-
re le genti“ (Lc 2, 32), e che ritornerà alla 
fine dei tempi, per essere e trasfigurare 
con la Sua luce sfolgorante tutti e tutto. 
La domenica, sgorgando dalla Risurre-
zione di Cristo, fende i tempi dell’uomo 
(i giorni, i mesi, gli anni, i secoli) come 
una freccia direzionale che li collega sia 
al primo giorno della creazione sia all’ulti-
mo giorno (l’ottavo) del mondo, nel quale 
il Signore Gesù verrà nella gloria e farà 
nuove tutte le cose.
La domenica è la festa primordiale, il fon-
damento e il nucleo di tutto l’anno liturgi-
co, il naturale modello per comprendere 
e celebrare, nel corso dell’anno liturgico, 
tutto il mistero di Cristo, dall’Incarnazio-
ne e Natività fino all’Ascensione, al gior-
no di Pentecoste e all’attesa della beata 
speranza e del ritorno del Signore. La 
domenica, con la sua ordinaria “solen-
nità“, scandisce così, di anno in anno, il 
tempo del pellegrinaggio della Chiesa, 
fino alla domenica senza tramonto. Infat-
ti la Chiesa, di domenica in domenica, 
illuminata da Cristo, cammina verso la 
domenica senza fine della Gerusalemme 
celeste, quando sarà compiuta in tutti 
i suoi lineamenti la mistica Città di Dio, 
che “non ha bisogno della luce del sole, 
né della luce della luna perché la gloria 
di Dio la illumina e la sua lampada è l’A-
gnello. La domenica, celebrazione della 
Morte e della Risurrezione di Cristo, ricor-
da, più degli altri giorni, che noi siamo, 
con Cristo e grazie a Lui, morti al pecca-
to e risorti alla vita nuova dei figli di Dio, 
proprio nel giorno del nostro Battesimo. 
La Chiesa sottolinea questa dimensione 
battesimale della domenica esortando 
a celebrare i battesimi, oltre che nella 
Veglia pasquale, anche in questo giorno 
settimanale, la domenica, in cui si com-
memora la Risurrezione del Signore.
 (Prima parte)

don Mattia
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Viene ogni giorno
Avvento è essere convinti 
che il Signore viene ogni giorno,
ogni momento nel qui e nell’ora 
della storia,
viene come ospite velato.

E, qui, saperlo riconoscere:
nei poveri, negli umili, nei sofferenti.

Avvento significa in definitiva:
allargare lo spessore della carità!
Tanti auguri scomodi, allora!

Buon Natale
La speranza è stata seminata in te. Un giorno fiorirà. Anzi, uno stelo è già fiorito.
E se ti guardi attorno, puoi vedere che anche nel cuore del tuo fratello, gelido come 
il tuo, è spuntato un ramoscello turgido di attese.

Non avere paura, amico mio. Il Natale ti porta un lieto annunzio:
Dio è sceso su questo mondo disperato. 
E sai che nome ha preso? Emmanuele, che vuol dire: Dio con noi.

Coraggio, verrà un giorno in cui le tue nevi si scioglieranno, 
le tue bufere si placheranno, 
e una primavera senza tramonto regnerà nel tuo giardino,
dove Dio, nel pomeriggio, verrà a passeggiare con te.

don Tonino Bello

Inno alla preghiera delle Lodi del giorno di Natale
Dal sorgere del sole	 Nasce il Cristo Signore,
s’irradi sulla terra	 come predisse l’angelo
il canto della lode.	 e Giovanni dal grembo.

Il creatore dei secoli	 Giace povero ed umile
prende forma mortale	 colui che regge il mondo,
per redimere gli uomini.	 nella stalla di Betlem.

Maria Vergine Madre	 Lo annunziano ai pastori
porta un segreto arcano	 schiere di angeli in festa,
nell’ombra dello Spirito;	 cantando gloria e pace.

dimora pura e santa,	 A te sia lode, Cristo,
tempio del Dio vivente,	 al Padre e al Santo Spirito,
concepisce il Figlio.	 nei secoli dei secoli. Amen
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Per il Bollettino
Nikcolas Drozd, 150; Enzo Canonica, 30; 
B.A.Vaglio, 50; Armando Rovelli, 50; Silvia e 
Giuseppe Guerra, 50; Fabiano Bonfanti, 50; 
Amici della Chiesina di Gola di Lago, 50; Remo 
Fumasoli, 30; Delia Cattaneo, 50; Roberto Mini, 
50; Dino Olivieri, 10; Bruna De Luigi, 30; Sara 
Vittori, 50; L .& D. Tesserete, 40; Walter Mor-
santi, 50; A.S. Cagiallo, 30; Elide Pinoli, 50; J. 
Ferrari, Bigorio, 30; Agnese Dolci, 50; L. Men-
ghetti, 20; Bianca Rusca, 30; Maura Lombardi, 
20; Pierantonio Agustoni, 20; P. e M. Vescovi, 50; 
Fam. Romano Bozzini, 25; Don Erico Zoppis, 50; 
Armida Mini, 30; Fiorangela Petralli, 20; Bern-
hard Reimann, 50; Edy Airoldi, Vaglio, 30; Erica 
Campana, 40; Betty Maggi, 30; Sergio Baggi, 
50; Sergio Nesa, 30; Carla Quadri, 30; Roberto 
Poretti, 50; Flavia e Aldo Baruffaldi, 50; Primo e 
Rosalia Campana, 30; Luciano Lepori, 20; Fam. 
Guerinoni, 30; Franca Cattola, 20; G.W. Vaglio 
50; Evelina Moncrini, 20.

Per l’Oratorio
B.A. Vaglio, 30; Remo Fumasoli, 10; Delia Catta-
neo, 50; Fam. Romano Bozzini, 25; Armida Mini, 
20; Roberto Poretti, 50.

Pagina della generosità

Parrocchia di Sala Capriasca

Offerte pervenute dal 7 luglio al 18 ottobre 2016

Parrocchia di Tesserete

Per le Opere Parrocchiali
Famigliari di Elsa Regli-Meier, 100; Remo Fuma-
soli, 10; Delia Cattaneo, 100; Michael Katz, 50; 
Erina Forni-Belli, 100; Mauro Marzini, 100; I 
genitori in ricordo del battesimo di Federico 
Airoldi, 100; I genitori in ricordo del battesimo 
di Greta Fontana, 100; Fam. Voltarel in ricor-
do del battesimo di Federico, 100; I genitori 
in ricordo del battesimo di Matias Varrone, 50; 
Aldino Emilio Soldati, 100; Pierantonio Agusto-
ni, 20; Fam. Romano Bozzini, 25; Roberto Poret-
ti, 50; Flavia e Aldo Baruffaldi, 50; G. W. Vaglio 
100.

Per gli esploratori
B. A. Vaglio, 20; Delia Cattaneo, 50; Fam. 
Romano Bozzini, 25; Roberto Poretti, 50; Primo 
e Rosalia Campana, 20; Pia Quadri-Arnaboldi, 
100.

Per i restauri della Chiesa Parrocchiale. Offer-
te raccolte durante le celebrazioni dei funerali
Offerte funerale Gospa Vasilievic `, 87; Offerte 
funerale Irma Scalmanini, 374; Offerte funera-
le Isolina Pinoli, 140; Offerte funerale Claudio 
Colombo, 1'010; Offerte funerale Elvezia Bor-
doli, 371,35. 

Offerte per intenzioni varie – Chiese Sant‘An-
tonio – Santa Liberata – Oratorio di Brena 
Pietra Elide per Oratorio di Brena, 30; Benagli 
Carmen e figli in memoria di Giulio per Ora-
torio di Brena, 200.

Offerte giunte dal 1º maggio al 31 ottobre 2016

A tutte le benefattrici e benefattori,
rivolgiamo un sentito ringraziamento per la loro generosità

Diversi
Funerale Nesurini Carla per restauri chiesa di 
Sant’Antonio, 380.



32

pietre vive

Dal 13 novembre 2016 al 4 marzo 2017

Calendario liturgico parrocchiale

NOVEMBRE

DOMENICA 13 	 I DOMENICA DI AVVENTO
Sala	 (09.00) 	 leg. Domenico Lepori; leg. Carlo ed Edvige Talamona; leg. Elsa Lepori.
Tesserete	 (10.30) 	 leg. fam. Giovanni e Elisabetta Galli; leg. Marianna Anselmini; leg. Severino e Bet-

tina Riva; leg. Veterani Gr. Art. Fort 9.
Tesserete	 (19.30) 	 leg. fam. Francesco Scalmanini; leg. Carlo Marioni; leg. Attilio Morosoli; leg. Giu-

seppe Cattaneo.

LUNEDÌ 14	 Feria	
Lugaggia	 (17.30) 	 leg. fam. Carmen Bernard; leg. Pio, Clarinda e Regina Nesa; leg. Mario e Alma 

Bettini; def. Franco e Nelide Morandi.

MARTEDÌ 15	 Feria
Bigorio	 (17.30)	 leg. Giuseppe e Teresa Barizzi; def. fam. Stampanoni-Giovannini.

MERCOLEDÌ 16	 Feria
Almatro	 (17.30)	 def. Gospa Vasilievic’.

GIOVEDÌ 17	 Memoria di Santa Elisabetta di Ungheria, religiosa
Tesserete	 (09.00) 	 leg. Venerio Quadri.
Odogno	 (17.30) 	 leg. Antonio Ferrari; leg. Francesco Rovelli e Luciana Gandini e don Luigi Fuma-

soli; leg. Giacomo e Luigia Rovelli; leg. Aldo e Anna De Luigi.

VENERDÌ 18	 Feria
Sureggio	 (17.30)	 def. Storni-Moggi; def. Pio Storni; def. Luciana, Rosamaria e Giancarla.

SABATO 19	 Feria
Tesserete	 (17.30) 	 leg. Salvatore Antonini; leg. Adelaide Marioni; leg. Giovanni Ferrari; def. Mariuccia
		  Cattaneo-Maspero; def. Ester Manni.
Vaglio	 (18.30)	 leg. Vivina Airoldi; leg. Giacomina Airoldi; def. Giulio e Martina Baruffaldi; def.

Elvezia Bordoli

DOMENICA 20	 II DOMENICA DI AVVENTO
Sala	 (09.00) 	 leg.Teresa Airoldi; leg. Plinio, Maria e Dante Storni; leg. Rosita Storni; leg. Severo 

e Maddalena Lepori.
Tesserete	 (10.30) 	 leg. fam. Arcangelo e Olga Antonini; leg. Stefano De Luigi.
Tesserete	 (19.30)	 leg. Elda Bassi; leg. Maria Quadri; leg. Domenico Deluigi.

LUNEDÌ 21	 Memoria della Presentazione della Beata Vergine Maria
Roveredo	 (17.30) 	 leg. Pietro Marioni; leg. Delia, Pietro e Isolina Lepori; def. Lepori-Mari; def. Isolina
		  Pinoli; ann. Dario Marioni.

MARTEDÌ 22	 Memoria Santa Cecilia, vergine e martire
Oggio	 (17.30) 	 per i defunti.

MERCOLEDÌ 23	 Feria	
Campestro	 (17.30)	 leg. fam. Nesurini-Savi; def. fam. Mini-Riva.

GIOVEDÌ 24	 Feria
Tesserete	 (09.00) 	 leg. Antonio Cattaneo; leg. Tranquillo e Maddalena Quadri.
Lopagno	 (17.30) 	 per i defunti.
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VENERDÌ 25	 Feria
Cagiallo	 (17.30) 	 def. Albano Cattola.

SABATO 26	 Feria
Tesserete	 (17.30) 	 leg. Cesarina Nobile; leg. Felice Colombo; leg. Giovanni Quadri-Ferrari.
Vaglio	 (18.30) 	 leg. Serafina Airoldi; leg. Ida e Giacomo Ferrari; ann. Rita e Romeo Fumasoli.

DOMENICA 27	 III DOMENICA DI AVVENTO
Sala	 (09.00) 	 leg. Carmen Talamona; leg. Antonio e Adele Talamona-Lepori.
Tesserete	 (10.30) 	 leg. Francesco e Rosa Ferrari-Bullo; leg. fam. Luigina e Pietro Lepori; leg. Canoni-

ca-Fontana; def. Bruna e Dario Quadri.
Tesserete	 (19.30)	 leg. Claudia Storni; leg. Paolo e Francesca Quadri-Bosia; leg. Marina Fumasoli; 

ann. Edgardo Colombo.

LUNEDÌ 28	 Memoria di San Giovanni di Dio, religioso
Lugaggia	 (17.30) 	 leg. Nelide e Franco Morandi; leg. fam. Angelina Anselmini.

MARTEDÌ 29	 Feria
 Bigorio	 (17.30)	 per i defunti.

MERCOLEDÌ 30	 Festa di Sant’Andrea, apostolo
Almatro	 (17.30)	 20º ann. Chiara e Amedeo Moggi.
Campestro	 (19.30)	 Festa patronale con benedizione del pane; leg. Sant’Andrea; leg. Nesurini-Savi.

DICEMBRE

GIOVEDÌ 1	 Feria
Tesserete	 (09.00)	 per i defunti.
Odogno	 (17.30)	 leg. Franco e Martina Lepori.

VENERDÌ 2	  Preghiera perenne per la parrocchia di Tesserete
Tesserete	 (16.00-17.00) Adorazione Eucaristica e Vespri.
Sureggio	 (17.30)	 per i defunti.

SABATO 3	 Memoria di San Francesco Saverio, sacerdote.
Tesserete	 (17.30) 	 leg. Guido, Margherita e Diego De Luigi; leg. Paolo e Francesca Quadri-Bosia; 

leg. Carolina Domeniconi. 
Vaglio	 (18.30) 	 def. Giordano Quadri; def. Mariuccia Quadri.

DOMENICA 4	 IV DOMENICA DI AVVENTO
Sala	 (09.00) 	 leg. Angiolina Menghetti-Quadri; leg. Maddalena Quadri; leg. Giovanni Rovelli; 

def. Cesarina e Domenico Lepori.
Tesserete	 (10.30)	 Al termine della S. Messa arrivo di San Nicolao; leg. Luigi e Ebe Marioni; def. 

Sergio Albertella.
Tesserete	 (19.30)	 leg. Emilio e Piera Lepori; leg. Pietro e Domenica De Luigi; leg. sorelle Stampanoni.

LUNEDÌ 5	 Feria
Lugaggia	 (17.30) 	 leg. Maria Airoldi-Moggi; leg. Emilio ed Elvezia Rutari; leg. Giulia Antonini.

MARTEDÌ 6	 Feria
Bigorio	 (17.30)	 leg. Giovanni e Regina Stampanoni.

MERCOLEDÌ 7	 Solennità di Sant’Ambrogio, vescovo e dottore della Chiesa
Almatro	 (17.30) 	 per i defunti.

GIOVEDÌ 8	 Solennità dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria
Sala	 (09.00)	 per i defunti.
Tesserete	 (10.30)	 leg. Figlie di Maria; leg. Mario Domeniconi; leg. Tartaglia-Zeni; leg. Stefano Delui-

gi; def. Franz Wicki.
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Tesserete	 (19.30)	 leg. Caterina Gianini; leg. Carolina Storni; leg. Giuseppe e Ester Catta-
neo-Maspero.

VENERDÌ 9	  Feria
Sureggio	 (17.30)	 per tutti i parrocchiani della comunità di Sureggio.

SABATO 10	 Feria
Tesserete	 (17.30) 	 leg. Annunciata, Antonio, Giuseppe e Marianna Canonica; leg. Teresa Deluigi.
Vaglio	 (18.30) 	 leg. Mario e Adele Airoldi; def. Carmen e Attilio Quadri; def. Giulia, Adriano e 

Luigi Bernasconi.

DOMENICA 11	 V DOMENICA DI AVVENTO
Sala	 (09.00) 	 leg. Maria Rovelli-Marilli; leg. Teresa  Deluigi; leg. Aldo Menghetti.
Tesserete	 (10.30) 	 leg. Pietro Bettoli; leg. fam. Enrico Ferrari; def. Bruno e Dorina Delorenzi.
Tesserete	 (19.30)	 leg. Carlo Quadri.

LUNEDÌ 12	 Feria	
Roveredo	 (17.30) 	 leg. Ida Borioli-Lepori; def. Lepori-Mari; def. Valeria Canonica; ann. Walter Marioni.

MARTEDÌ 13	 Festa di Santa Lucia, vergine e martire
Oggio	 (17.30)	 per i defunti.
Cagiallo	 (19.30) 	Festa patronale; leg. Santa Lucia.

MERCOLEDÌ 14	 Memoria di San Giovanni della Croce, sacerdote e dottore della Chiesa
Campestro	 (17.30)	 per i defunti.

GIOVEDÌ 15	 Feria
Tesserete	 (09.00) 	 per i defunti.
Lopagno	 (17.30) 	 leg. Assunta e Ida Morosoli.

VENERDÌ 16	 Commemorazione dell’annuncio a San Giuseppe
Cagiallo	 (17.30)	 leg. Celesta Cattaneo; def. fam. Cattola-Canonica-Nussi.

SABATO 17	 I Feria prenatalizia
Tesserete	 (17.30) 	 leg. Rosy e Roberto Mini; leg. Maria Besomi-Riva; leg. Edoardo e Cesira Landis; 

Teresa e Giovanni Ferrari-Cattaneo.
Vaglio	 (18.30) 	 leg. Guido Solcà; def. Giulio e Martina Baruffaldi.

DOMENICA 18	 VI DOMENICA DI AVVENTO, Divina Maternità della Beata Vergine Maria 
Sala	 (09.00) 	 leg. Raffaele Lepori; leg. Teresa Ciceri-Lepori.
Tesserete	 (10.30) 	 leg. Domenica, Pietro e Maria Ferrari; leg. Maria Anselmini; leg. don Giuseppe 

Cattaneo; leg. Michele Antonini; def. Amelia e Angiolino Moresi; def. Arlene e 
Frank Saccaro; viv. Micheal Saccaro; def. Vittorio e Yvonne Morosoli.

	 (17.00)	 Presepe Vivente piazzale scuole.
Tesserete	 (19.30)	 leg. Bernardo Cattola; leg. Domenico e Giuseppina Quadri; leg.
		  Primo Menghetti.

LUNEDÌ 19	 II Feria prenatalizia
Lugaggia	 (17.30) 	 leg. Carlo e Chiara Quarenghi; leg. fam. Eugenio Anselmini; def. Tullia Bettoli;
		  def. Alice Campana e Irma Schefer.
Tesserete	 (20.00)	 Penitenziale comunitaria.

MARTEDÌ 20	 II Feria prenatalizia 
Bigorio	 (17.30) 	 leg. Annamaria Soldini; leg. Maddalena Stampanoni; def. fam. Storni-Lepori.

MERCOLEDÌ 21	 IV Feria prenatalizia
Almatro	 (17.30) 	 per i defunti.

GIOVEDÌ 22	 V Feria prenatalizia
Tesserete	 (09.00) 	 leg. Carlo Pelli.
Odogno	 (17.30) 	 leg. Alessandro De Luigi; leg. fam. Annunciata Deluigi; def. Giovanni Piccardo.
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VENERDÌ 23	 VI Feria prenatalizia
Sureggio	 (17.30) 	 leg. Carmen Poletti; leg. Achille Storni; def. Eliseo Storni e Fredy Fost.

SABATO 24	 Vigilia di Natale
CONFESSIONI: 	 Tesserete: 09.00-11.30/14.00-17.00; Sala: 14.00-16.00.
Tesserete	 (17.30) 	 Messa di Natale per gli anziani, ammalati, famiglie con bambini; def. Pierino, Pie-

rina, Gianantonio e Angelo Cattaneo; def. David e Enrico.
Vaglio	 (18.30)	 Messa di Natale per gli anziani, ammalati, famiglie con bambini; leg. Giulio Baruf-

faldi; def. Fumasoli.
Sala	 (22.00)	 Santa Messa solenne della notte di Natale.
Tesserete 	 (23.30) 	 Veglia e Santa Messa solenne della notte di Natale.

DOMENICA 25	 Solennità del Natale del Signore
Sala	 (09.00) 	 leg. Celeste e Antonietta Lepori; leg. Carletto e Linda Boni.
Tesserete	 (10.30) 	 leg. Giuseppina e Teodolinda Anselmini.
Tesserete	 (19.30)	 per i defunti.

LUNEDÌ 26	 Festa di Santo Stefano, protomartire
Tesserete 	 (10.30)	 festa patronale; leg. Eva Meisner-Sarinelli; leg. Liberata Riva; leg. Virginia Rovelli;
		  leg. Giovanni e Margherita Tartaglia; 3º ann. Ernesto e Maria Vanini.

MARTEDÌ 27 	  Festa di San Giovanni, apostolo ed evangelista
Oggio 	 (17.30)	 leg. Fulvia Meneghelli.

MERCOLEDÌ 28	 Festa dei Ss. Innocenti, martiri
Campestro	 (17.30)	 per i defunti.

GIOVEDÌ 29	 V giorno Ottava di Natale
Tesserete	 (09.00)	 per i defunti.
Lopagno	 (17.30)	 leg. Giovannina e Agnese Marioni.

VENERDÌ 30	 VI giorno Ottava di Natale
Cagiallo	 (17.30)	 leg. Luigina Cattaneo.

SABATO 31 	 Memoria di San Silvestro I, Papa
Tesserete	 (17.30) 	 Eucarestia e canto del Te Deum di ringraziamento; leg. Margherita e don Vito
		  Wetter; leg. Elina e Amedeo Balestra.
Vaglio	 (18.30) 	 Eucarestia e canto del Te Deum di ringraziamento; leg. Ida Ferrari.

Attenzione: entro il 5 febbraio 2017 vogliate farci avere le intenzioni per le Sante Messe da pubblicare 
sul prossimo bollettino che andrà fino all’11 giugno 2017.

GENNAIO

DOMENICA 1	 Solennità della circoncisione del Signore
Sala	 (09.00) 	 leg. Maria Rosa Woeffray.
Tesserete	 (10.30) 	 leg. Caterina Gianini; leg. Giovanni e Margherita Moggi; ann. Maria Vanini; def. 

Michele e Elisabetta Storni; Libero De Luigi e Giancarlo Grassi.
Tesserete	 (19.30)	 leg. Lina e Pietro Ferrari-Scalmanini; leg. Guido, Margherita e Diego De Luigi.

LUNEDÌ 2	 Memoria dei Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno
Lugaggia	 (17.30) 	 ann. Erico Giovanelli; leg. San Giovanni Evangelista.

MARTEDÌ 3	 Memoria di San Martiniano, vescovo
Bigorio	 (17.30) 	 per intenzioni particolari.

MERCOLEDÌ 4	 Feria
Almatro	 (17.30) 	 per i defunti.
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GIOVEDÌ 5	 Feria
Tesserete	 (09.00) 	 def. Franz Wicki.
Odogno	 (17.30) 	 leg. Enrico e Rina De Luigi.

VENERDÌ 6	 Solennità dell’Epifania del Signore
Sala	 (09.00) 	 per i defunti.
Tesserete	 (10.30)	 S. Messa animata dai Cantori della Stella, al termine della celebrazione arri-

vano i Re Magi.
Tesserete	 (19.30)	 per i defunti.

SABATO 7	 Memoria di San Raimondo di Penafort
Tesserete	 (17.30) 	 leg. Stefano Quadri; leg. Tranquillo e Maddalena Quadri; ann. David; def. Giovanni
		  e Luigina Cattola.
Vaglio	 (18.30)	 def. Fumasoli.

DOMENICA 8	 BATTESIMO DEL SIGNORE, I DOMENICA DOPO L’EPIFANIA.
Sala	 (09.00) 	 leg. Chiarina e Gino Gerbella; leg. fam. Amabile e Maria Ferrari e Maria Storni.
Tesserete	 (10.30) 	 leg. Elena De Luigi; leg. Paolo e Francesca Quadri-Bosia; leg. Rosa Sarinelli.
Tesserete	 (19.30)	 leg. Giovanni e Teresa Cattaneo; leg. Tranquillo Anselmini.

LUNEDÌ 9	 Feria
Roveredo	 (17.30) 	 leg. Alfredo e Renata Bernasconi; leg. Luigi Lepori; def. Lepori-Mari; def. Isolina Pinoli.

MARTEDÌ 10	 Feria
Oggio	 (17.30)	 per i defunti.

MERCOLEDÌ 11	 Feria
Campestro	 (17.30) 	 per i defunti.

GIOVEDÌ 12	 Feria
Tesserete	 (09.00) 	 leg. Maria Quadri; def. Giovanni Cattaneo-Quadri.
Lopagno	 (17.30) 	 leg. Maria Mari.

VENERDÌ 13	 Memoria di Sant’Ilario, vescovo e dottore della Chiesa
Cagiallo	 (17.30)	 leg. Guido e Lina De Martini.

SABATO 14	 Memoria di San Dazio, vescovo
Tesserete	 (17.30)	 leg. Sandrino e Agnese Bertogliati; leg. Filomena, Marco ed Erminia Nesa; leg. 

Massimo e Gianna Rovelli; def. Enea Fraschina.
Vaglio	 (18.30) 	 leg. Maria e Giovanni Fumasoli; def. Rosita Fumasoli.

DOMENICA 15	 II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA
Sala	 (09.00)	 per i defunti.
Tesserete	 (10.30)	 leg. Giovanni e Carmela Ferrari; leg. Martino e Celestina Quarenghi; leg. Armi-

da e Vitalino Storni; def. Placido, Placida, Laura e Olindo Delorenzi; def. Daniela 
Mantegazzini.

Tesserete	 (19.30)	 leg. Firmina Fumasoli; leg. Giovanni e Teresa Mini.

LUNEDÌ 16	 Feria
Lugaggia	 (17.30)	 leg. Pasquale e Carolina Aostalli-Antonini e Piero e Ada Molteni; leg. Michele 

Antonini; def. Campana-Morandi-Morosoli.

MARTEDÌ 17	 Memoria di Sant’Antonio, Abate
Sala 	 (09.00)	 festa patronale con benedizione del sale; def. fam. Luigi Menghetti.
Bigorio	 (17.30)	 ann. Antonio e Modesta Stampanoni.

MERCOLEDÌ 18	 Feria
Almatro	 (17.30)	 per i defunti.

GIOVEDÌ 19	 Feria 
Tesserete	 (09.00)	 leg. don Vittorino Nobile; leg. Giuseppe e Ida Rovelli.
Odogno	 (17.30)	 leg. Armida Lepori.
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VENERDÌ 20	 Memoria di San Sebastiano, martire
Sureggio	 (17.30)	 leg. Maria Morosoli; def. Storni-Riccardi.
Almatro	 (19.30)	 festa patronale; leg. San Sebastiano.

SABATO 21	 Memoria di Santa Agnese, vergine e martire
Tesserete	 (17.30)	 celebrazione ecumenica.
Vaglio	 (18.30)	 leg. Donato Quadri; def. fam. Fumasoli-Bordoli.

DOMENICA 22	 III DOPO L’EPIFANIA
Sala	 (09.00)	 S. Messa solenne; leg. Marianna Quadri e Rosa Quarenghi-Quadri; ann. Rita,
		  Fulvia e Anna.
Tesserete	 (10.30)	 leg. Margherita Moggi; leg. Maria Tartaglia; def. Sandrina Maspero; def. Armida
		  Vitalino Storni.
Sala 	 (15.30)	 vespri e benedizione degli animali.
Tesserete	 (19.30)	 leg. Gina e Pio Nobile; leg. Sant’Agnese.

LUNEDÌ 23	 Feria
Roveredo	 (17.30)	 leg. Giuseppe e Gesuina Bernasconi; def. Luigina Marioni.

MARTEDÌ 24	 Memoria di San Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa
Oggio	 (17.30)	 leg. Giuseppe e Angiolina Rezzonico.

MERCOLEDÌ 25	 Festa della Conversione di San Paolo
Campestro	 (17.30)	 leg. Salvatore e Chiara Savi.
Odogno	 (19.30)	 festa patronale; leg. San Paolo.

GIOVEDÌ 26	 Memoria dei Santi Timoteo e Tito, vescovi
Tesserete	 (09.00)	 per i defunti.
Lopagno	 (17.30)	 leg. Giulia Quadri-Morosoli.

VENERDÌ 27	 Feria
Cagiallo	 (17.30)	 leg. Giuseppina Cattaneo.

SABATO 28	 Memoria di San Tommaso D’Aquino, sacerdote e dottore della Chiesa
Tesserete	 (17.30)	 leg. Luigina Lepori; leg. Gemma Ariobaldi; leg. Virginia Anselmini; def. Arlene e
		  Frank Saccaro e per Micheal Saccaro.
Vaglio	 (18.30)	 leg. Ilda e Gianni Nessi; def. fam. Fumasoli.

DOMENICA 29	 Santa Famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria
Sala	 (09.00)	 leg. Marianna e Paolo Menghetti; leg. San Giulio; def. fam.  Antonio Quadri.
Tesserete	 (10.30)	 leg. Michele Storni-Banfi, Maria Storni e Domenica Anselmini; leg. Affolter-Coric;
		  def. Gina e Pio Nobile; def. Giovanni, Michele, Silvia, Delfina e Ottilia Rovelli.
Tesserete	 (19.30)	 leg. Giovanni e Giuseppina Bernasconi; leg. Zulema Dorizzi.

LUNEDÌ 30	 Memoria di Santa Savina
Lugaggia	 (17.30)	 leg. Alberto e Diva  Morandi; leg. Enrico Bettoli.

MARTEDÌ 31	 Memoria di San Giovanni Bosco, sacerdote
Bigorio	 (17.30)	 def. Emilio e Adele Stampanoni.

FEBBRAIO

MERCOLEDÌ 1	 Memoria del Beato Andrea Carlo Ferrari, vescovo
Almatro	 (17.30)	 per i defunti.

GIOVEDÌ 2	 Solennità della Presentazione del Signore
Tesserete	 (09.00)	 leg. Natalino Mazzucconi; def. Franz Wicki.
Odogno	 (17.30)	 leg. Ignazio e Rosita Rovelli.

VENERDÌ 3	 Memoria di San Biagio, vescovo e martire
Sureggio	 (17.30)	 def. Antonio e Luigina.
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SABATO 4	 Memoria di Sant’Onorato, vescovo
Tesserete	 (17.30)	 leg. Carmen Campana; leg. Teresina Zeni.
Vaglio	 (18.30)	 leg. Ugo Fumasoli; leg. Elvezio Airoldi.

DOMENICA 5	 V DOPO L’EPIFANIA
Sala	 (09.00) 	 leg. Teresa e Cherubino Storni. 
Tesserete	 (10.30) 	 leg. Guglielmina Ferrari; leg. Anita Meneghelli; leg. Pietro e Domenica De Luigi.
Tesserete	 (19.30)	 leg. Luigi e Maria Longhi; leg. Rosa, Ernesto e Gino Besomi.

LUNEDÌ 6	 Memoria dei Ss. Paolo Miki e compagni, martiri
Lugaggia	 (17.30)	 leg. Emilia Bernasconi, Giuseppe e Olga Antonini. 
Oggio	 (18.30)	 festa patronale di Sant’Agata; leg. Sant’Agata.

MARTEDÌ 7	 Memoria di Ss. Perpetua e Felicita, martiri
Bigorio	 (17.30)	 leg. Joseph e Suzanne Henner.

MERCOLEDÌ 8	 Feria 
Almatro	 (17.30)	 per i defunti.

GIOVEDÌ 9	 Memoria di Sant’Apolonia
Tesserete	 (09.00)	 leg. Mirto Maggi, leg. Giovanni Antonini; leg. Giovanni e Margherita Moggi: def. 

Luciano Campana; def. Maria e Costantino Cattaneo-Quadri.
Lopagno	 (19.30)	 festa patronale; leg. Sant’Apollonia; leg. Domenico Morosoli.

VENERDÌ 10	 Memoria di Santa Scolastica, Vergine
Sureggio	 (17.30)	 per i defunti.

SABATO 11	 Memoria della Beata Vergine Maria di Lourdes
Tesserete	 (09.00)	Santa Messa solenne; leg. Madonna di Lourdes.
Tesserete 	 (15.30)	 Recita del Santo Rosario e Unzione dei malati.
	 (16.15)	 Benedizione dei bambini.
Tesserete	 (17.30)	 leg. Silvia Sarinelli; leg. Giuseppe Storni; leg. Maria Nessi Ritz.
Vaglio	 (18.30)	 leg. Ester Pedrotta; leg. Viviana  Airoldi; def. Pacchiani-Lapi-Piccioli.

DOMENICA 12	 VI DOPO L’EPIFANIA
Sala	 (09.00)	 leg. Lucia, Teresa e Marina Menghetti; leg. Ida Rovelli.
Tesserete	 (10.30)	 leg. Stefano Quadri; leg. Vittorio Ferrari; leg. Maria Antonini; def. Michele Rovelli;
		  def. Vittorio e Yvonne Morosoli.
Tesserete	 (19.30)	 leg. Severino Rovelli e Carolina Domeniconi; leg. Arturo e Anna Torti.

LUNEDÌ 13	 Feria
Roveredo	 (17.30)	 leg. Edoardo e Tiziano Mini; def. Lepori-Mari.

MARTEDÌ 14	 Memoria di San Valentino, vescovo e martire
Oggio	 (17.30)	 leg. Ines Mari.
Bigorio	 (19.30)	 festa patronale; leg. San Valentino.

MERCOLEDÌ 15	 Feria
Campestro	 (17.30)	 per i defunti.

GIOVEDÌ 16	 Feria
Tesserete	 (09.00)	 leg. Luigi e Amalia Morosoli; leg. Bernardo Cattaneo; leg. Henri Boyer-Besomi.
Odogno	 (17.30)	 leg. Antonio e Angiolina Ferrari; leg. Francesca e Nini Rovelli.

VENERDÌ 17	 Feria
Cagiallo	 (17.30)	 leg. Luigi, Riccardo e Rosa Morosoli; leg. Gianantonio Cattaneo; leg. Pierino Cat-

taneo.

SABATO 18	 Feria	
Tesserete	 (17.30)	 leg. suor Viviana Airoldi; leg. Maria Antonini; leg. Francesco e Angiolina Anselmini.
Vaglio	 (18.30) 	 leg. fam. Nando e Teresina Ferrari; leg. Armida Lepori; def. fam. Baruffaldi-

Dell’Era.
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DOMENICA 19	 VII DOMENICA DOPO L’EPIFANIA
Sala	 (09.00)	 leg. Remo Canonica; leg. Rosa Lepori.
Tesserete	 (10.30)	 leg. Giovanna Quadri-Ferrari; leg. Giuseppe Quadri; leg. fam. Scalmanini; leg. 

Paolo e Francesca Quadri-Bosia.
Tesserete	 (19.30)	 leg. Fraschina; leg. Carlo e Carla Bettini; leg. Ester Gibellini.

LUNEDÌ 20	 Feria
Lugaggia	 (17.30)	 leg. Giorgio Storni; leg. Antonia Anselmini; def. Pietro Morandi e figlio.

MARTEDÌ 21	 Memoria di Pier Damiani, vescovo e dottore della Chiesa
 Bigorio	 (17.30)	 leg. Matteo e Celestina Ruggia.

MERCOLEDÌ 22	 Feria
Almatro	 (17.30)	 leg. Piera Quadri.

GIOVEDÌ 23	 Memoria di San Policarpo, vescovo e martire
Tesserete	 (09.00)	 leg. Zeni-Tartaglia; leg. Emilio e Teresa Borri.
Lopagno	 (17.30)	 leg. Renato Bettini.

VENERDÌ 24	 Feria
Sureggio	 (17.30)	 leg. Anna Storni.

SABATO 25	 Feria
Tesserete	 (17.30)	 leg. Ottilia Rovelli; leg. Irma Tarilli; leg.Elvezio e Corinna Galli.
Vaglio	 (18.30)	 leg. Martina Lepori; leg. Giordano Quadri; def. fam. Ester Manni.

DOMENICA 26	 ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA
Sala	 (09.00)	 leg. Nino Storni; Giovanni e Regina Lepori.
Tesserete	 (10.30)	 leg. Brenno e Armida Brenni; leg. Domenico Deluigi; leg. Anita De Luigi.
Tesserete	 (19.30	 leg. Ida Barizzi; leg. Emilia Ferrari; leg. fam. Rocco Rovelli. 

LUNEDÌ 27	 Feria
Roveredo	 Messa sospesa.

MARTEDÌ 28	 Feria
Oggio	 Messa sospesa.

MARZO

MERCOLEDÌ 1	 Feria
Campestro	 (17.30)	 leg. Marta e Plinio Savi.

GIOVEDÌ 2	 Feria
Tesserete	 (09.00)	 leg. Pietro e Maria Antonini; leg. Antonio e Pia Bajoni e fam. Gibellini; leg. Elvezio
		  e Celestina Menghetti; def. Franz Wicki; def. Martina Ferrari-Quadri.
Lopagno	 (17.30)	 per i defunti.

VENERDÌ 3	 Feria
Cagiallo	 (17.30)	 leg. Primetta Cattaneo.

SABATO 4	 Feria
Vaglio	 (18.30)	  leg. Carlo Fumasoli; leg. Renzo Airoldi.

Def. Betty e Arnoldo Galli; def Pietro Molteni e  fam.; def. Aldo Galli; def. fam. Boga-
na-Losa; def. fam. Bittana-Bianchini.

Messe per l’Amazzonia
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